
«Basta conflitti, urgono soluzioni per 400 bimbi» 
C.A. 

caftronte(4 ,unitalt 

,<Bisogna trova re immediatamente 
una risposta per i 400 bambini rima-
sti fuori dalla scuola dell'infanzia, e 
poi lavorare per programmare il futu-
ro». 

Ne è convinta Francesca. Puglisi, re-
sponsabile nazionale Scuola del Pd ed 
ex consigliere comunale a Palazzo 
d'Accursio. 
Puglìsì, come sì può risolvere questa si-

tuazione? 
«Nell'immediato occorre mettersi at-
torno ad un tavolo, subito, e chiamare 
tutti i soggetti che potrebbero concor-
rere a dare una risposta a questi bam-
bini perché lasciarli fuori dalla scuola 
dell'infanzia è un delitto». 
Invece in città Paria è tesa tra genitori di 

bimbi esclusi ed amministrazione. 

«Basta muro contro muro, E sbaglia-
to: bisogna pensare ai diritti di questi 
bambini di avere una scuola, e di quali-
tà. Importante poi coinvolgere i geni-
tori, farli partecipare alle scelte e alle 
decisioni. Non dimentichiamoci che il 
modello bolognese e nato in questo 
modo, con il coinvolgi:mento di tutti. 
Allo stesso tempo bisogna incessante-
mente richiamare lo Stato ai SUOI dove- 
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Francesca Puglisì 

La responseblle nemonale 
Scuola del Pd drltto a 
c ,,,,gbere  un ìstauto non  

confesslonele va difeso, ma 
non al abbiano l paraocchi 
sul pflvato sodele» 

ci. Altrove, quello che sta succedendo 
in Italia, è incomprensibile. Quando 
ne ho parlato in alcuni incontri con il 
governo I tollande nessuno poteva cre-
dere che in Italia ci fossero dei bambi-
ni che non potessero frequentare la 
scuola dell'infanzia: in Francia è total-
mente statale». 
Molti genitori, cosi come i promotori 
del referendum, non vogliono essere 

costretti ad iscriverei propri figli ad una 
scuola paritaria, che nella maggioranza 

dei casi, a Bologna, è confessionale, 

«Ed è giusto che sia così. E cioè che chi 
non vuole essere obbligato ad optare 
per una scuola confessionale, non lo 
sia. Per questo dico che tutti, nel priva- 

to sociale, devono mettersi al lavoro 
insieme al Comune, per offrire una 
possibilità a questi bambini». 
Enrico Panini, assessore al Lavoro del 

Comune dì Napoli, ha raccontato 
all'Unita di aver scelto di investire sulla 

scuola assumendo alcune centinaia di 
insegnanti. Come ha potuto farlo 

quell'amministrazione senza scavalca-

re il Patto di stabilità? 

<‹Il caso di Napoli è molto diverso per-
ché non c'era alcuna copertura comu-
nale sulle scuole dellinfanzia, inentre. 
Bologna è al 60%. Assumendo questo 
personale, a Napoli, hanno compiuto 
la scelta che Bologna ha fatto molti an-
ni fa, Ma, proprio anche in ragione del 
numero di dipendenti, a Bologna non 
se ne possono assumere altri», 
Alcune famiglie si stanno organizzan-
do e pensano dí costituire piccoli grup-

pi educativi "in casa". Cosa ne pensa? 
«Penso che bisogna stare attenti a in-
ventarsi cose fai) lasiose. E che sareb-
be meglio trovare, dal punto di vista 
ist  delle alternative per que- 

u.:gnteM non c'era nessuna 
copertura comunale, qui 
siamo al 

sci bambini». 
Chein molti casi hannofrequentato ìl ni-

do e dovrebbero interrompere un per-

corso educativo non frequentando la 

materna... 
»Uno cosa inammissibile: non si pii 
permettere che accada. Ma, ribadi 
sco, non bisogna avere i paraocchi nei 
confronti del privato. Anche a Bolo-
gna, per esempio nel campo dei nidi, 
esistono strutture convenzionate clic 
nulla hanno da invidiare a quelle tomi-
mente pubbliche». 
Poche nel settore dell'infanzia, non con-
fessionali, pero. 

»Questo: vero. Tutti devono rendersi 
conto che è ora di fare qualcosa». 
E il futuro prossimo, come lo vede? 

ll pano per i servizi integrati per la 
scuola dell'infanzia ormai è saltato 
ovunque, nel paese. Come Partito de-
mocratico abbiamo costituito un grup-
po di lavoro composto da figure  molto 
specializzate che sta lavorando con 
l'obiettivo di riscrivere una legge che 
ristabilisca i livelli essenziali dei servi-
zi educativi. Per noi dovranno essere 
coperti totalmente dalla fiscalità gene-
rale, e quindi paga \ti direttamente dal-
lo Stato. Dopodiché, in virtù del Titolo 
V, alle regioni deve restare la respon-
sabilità. di organizzare questi servizi, 
di occuparsi della progettazione e di 
arricchire l'offerta». 
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